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In questa Domenica iniziamo a scendere i tre gradini che ci porteranno dentro l’acqua del 
nostro Battesimo, per poter rinnovare a Pasqua la professione della nostra fede. Si tratta dei 
tre scrutini battesimali, che la Chiesa vive con i propri catecumeni attraverso tre brani del 
Vangelo di Giovanni, per uscire dal fonte pienamente rinnovata in ognuno dei suoi figli e far 
festa con i nuovi battezzati, per la vittoria di Dio sul nostro peccato e sulla morte. Gli scrutini 
sono una sorta di verifica, a partire dal Vangelo, sulla qualità della nostra fede, per giungere ad 
una piena adesione alla Parola di Dio e alla vita battesimale. Ad ogni scrutinio è legata anche 
una preghiera di liberazione da tutti gli atteggiamenti che impediscono la piena adesione di 
fede alla sequela di Gesù e del suo insegnamento. Il primo scrutinio avviene sul brano del 
Vangelo che racconta l’incontro di Gesù con una donna Samaritana. Gv 4, 1- 42. Gesù deve 
tornare dalla Giudea in Galilea e potrebbe farlo risalendo la valle del Giordano. Ma 
l’evangelista scrive che egli «doveva attraversare la Samaria»: non è una necessità geografica, 
Gesù agisce in obbedienza al Padre che lo ha inviato, perché la sua missione di salvezza non è 
ristretta a Israele ma riguarda tutti gli uomini. Egli sceglie dunque di incontrare anche i 
samaritani, «eretici» e scismatici che da secoli erano separati dai giudei per motivi religiosi ed 
erano giunti a rinnegare il tempio di Gerusalemme e a costruirne uno sul monte Garizim. Il 
villaggio di Sicar dove Gesù si ferma accanto ad un pozzo, è testimone di numerose pagine 
della Scrittura, qui il Signore appare ad Abramo e gli parla, qui Giacobbe giunge dopo la lotta 
con Dio al torrente Iabok e dopo l’incontro di riconciliazione con il fratello Esaù, acquista un 
pezzo di terra e scava un pozzo. Qui verrà sepolto Giuseppe, le cui ossa sono giunte con gli 
Ebrei dall’Egitto. Questo luogo, dunque, evoca la sete di Dio e l’attesa del compimento di una 
benedizione, e di un incontro promesso. Su questo pozzo Gesù si siede, stanco. Arriva una 
donna samaritana, ad attingere acqua, nell’ora più calda del giorno, e Gesù le chiede da bere. 
La donna è sorpresa da questo ebreo che invece di insultarla, si fa mendicante della sua acqua. 
Ma Gesù le rivela che vi è un’altra sete e un’altra acqua che lui solo può donare, un’acqua viva, 
che si riceve solo conoscendo lui, il Dono di Dio, che rivela al mondo il suo vero volto, il Dio 
che si fa Dono agli uomini. La donna, che è molto concreta, fa notare che Gesù, a differenza 
di lei che ha la brocca, non ha nulla per attingere, da dove prenderà quest’acqua? È forse più 
grande di Giacobbe che ha scavato il pozzo? Gesù afferma che la sua acqua a differenza di 
quella del pozzo, disseta per sempre, anzi diventa sorgente nel cuore di chi la beve. La donna 
allora chiede quest’acqua miracolosa, per non venire più al pozzo. Ma per donarle quest’acqua 
Gesù deve rivelarle la sua vera sete. Essa infatti ha conosciuto tanti padroni ma nessuno sposo. 
Gesù la condotta a guardarsi dentro, rivelandole la sete d’amore che abita il suo cuore, la donna 
scopre così che Gesù è un profeta, e chiedendogli di Dio viene a galla un’altra sete, quella di 
verità: dov’è Dio dove lo possiamo adorare ? A Gerusalemme o sul Garizim? Gesù le rivela 
che Dio stesso risponde alla sua sete, donandole il suo Spirito. Dio lo si adora lasciandosi 
guidare dallo Spirito che abita con noi e vivendo la verità dell’amore, che Gesù ci ha trasmesso 
con la sua umanità. La donna corre a chiamare i suoi compaesani, dicendo che Gesù le ha 
rivelato tutto di lei e che forse è il Messia. Il brano si conclude con la proclamazione di fede 
dei samaritani, ascoltando Gesù non hanno più bisogno della testimonianza della donna, 
perché nell’incontro personale con lui hanno compreso molto di più, che cioè Gesù è il 
Salvatore del mondo. Anche noi come i samaritani abbiamo ascoltato la donna, anche noi 
abbiamo accolto la parola di Gesù, quale fede ne è scaturita? Quale sete ha rivelato  
al nostro cuore? Siamo in grado di riconoscere in Gesù il nostro Salvatore? E da cosa 
desideriamo che ci salvi e ci liberi? Dalla risposta a questi interrogativi dipende l’esito del nostro 
scrutinio battesimale. Dal Battesimo, infatti, lo Spirito Santo abita con noi e ci ispira mediante 
il Vangelo, siamo chiamati a discernere nei nostri cuori la sua voce che come un’acqua viva 
mormora l’amore del Padre, l’ascolto di lui ci rende amici di Dio e testimoni tra gli uomini del 
suo amore 

Don Paolo 
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IL SIMBOLO DELL’ACQUA 
Nella liturgia cristiana l’acqua è utilizzata nel sacramento del 
battesimo, mentre l’acqua benedetta è usata nei rituali di 
purificazione, di abluzione e di benedizione. Nella Bibbia 
l’acqua assume un’ampia tipologia di significati: da essa, 
fecondata dalla potenza dello Spirito Santo, trae origine 
l’esistenza del mondo e di ogni creatura; è l’acqua del diluvio 
universale a recare contemporaneamente punizione e 
salvezza; è tramite l’acqua del Mar Rosso che viene libertà per 
gli ebrei e morte per gli egiziani; è nell’acqua del fiume 
Giordano che Gesù si immerge. Così, nella liturgia 
battesimale, che anticamente avveniva per immersione, il 
cristiano è come sepolto nell’acqua per morire misticamente 
con Cristo e con lui risorgere come uomo nuovo riemergendo 
dall’acqua. 
Per dare visibilità a questi concetti, avremmo dovuto essere 
aspersi con l’acqua benedetta dopo l’atto penitenziale, 
reciteremo le promesse battesimali al posto del Credo e, 
all’offertorio, avremmo voluto potare all’altare una bacinella 
d’acqua che, dopo esser stata benedetta avrebbe dovuto 
essere versata nelle acquasantiere. 

Il Gruppo liturgico 

Una voce dalla comunità 

L'acqua viva è Gesù, che ci svela la nostra vera sete e dove 
adorare Dio, cioè ognuno nella propria relazione con il divino. 
Pur essendo il Dio d'Israele a rivelarci tutto ciò, superando le 
religioni e le culture il suo Spirito soffia dove vuole, unisce 
anziché dividere, nel rispetto di ciascuno. Sta a noi rendere 
attento il nostro orecchio e ascoltare.   

Maria Rosa 

 

 

 

 

                              

 

Un pensiero fiducioso 

nella fede 
Accanto alle raccomandazioni che riguardano il nostro modo 
di comportarci in questo “speciale momento” della nostra vita 
personale e comunitaria, che Papa Francesco, il nostro 
Patriarca e molti altri pastori ci hanno comunicato, aggiungo 
un mio breve pensiero. Anzi due. 
Gesù vive il suo tempo di prova in quei simbolici 40 giorni 
nel deserto, lì approfondisce la sua vocazione-missione, è 
tentato e lo sarà per tutta la sua vita. 
La sua risposta al tentatore: “Sta scritto”. La forza, la luce,la 
guida della Parola. 
Ci sono anche per noi 40 giorni di deserto, cerchiamo di non 
avvilirci, spaventarci, sentirci soli, lasciamoci nutrire dalla 
Parola, nutrirci di Dio. 
La Bibbia, il Vangelo, i Salmi: ritroviamo la Parola con un 
impegno quotidiano, attento, silenzioso, orante. 
Il secondo pensiero è ovvio e riguarda la nostra relazione con 
Dio. 
Dice Clemente Alessandrino, un padre della Chiesa : “Chi 
veramente conosce Dio non lo onora in un luogo o in un 
tempo determinati, né in giorni di festa prestabiliti, ma 
dappertutto e in ogni tempo, sia da solo sia con gli altri fratelli 
nella fede”. 
La nostra vita diventa una celebrazione continua animata dalla 
fede nella presenza di Dio che ci circonda sempre. 
Impariamo a frequentare Dio come un amico intimo, cuore a 
cuore, in un colloquio intimo, silenzioso continuo con lui. 
E in lui e con lui ci siamo tutti, uniti nella distanza ma non 
nell’affetto e nella cura fraterna. 

Don Renzo 

Rimaniamo in casa 
Per gli over 65 che decidono di non uscire e avessero bisogno 
di generi di prima necessità o farmaci, è attivo il numero verde 
della Croce Rossa 800065510. Inoltre Gianpietro Gagliardi 
portavoce di Generazione 90, comunica che per il centro 
storico di Venezia è attivo il n. 3481581273 per la consegna a 
domicilio della spesa. 
Si ricorda inoltre che il periodo è favorevole per le truffe di 
ogni tipo: in particolare nessuno è autorizzato ad effettuare 
tamponi a domicilio. 
 
 
 

 

 

 

 

 

19 Marzo San Giuseppe 
La CEI ha indetto un momento di preghiera comunitaria che 
sarà trasmessa in diretta su TV 2000 alle ore 21.00 

 

Proposte di momenti di 

preghiera comunitaria 
- Don Paolo per la sua comunità propone UNA LUCE 
NELLA SERA 
“Noi sacerdoti ci chiedevamo cosa fare nella situazione che si 
sta aggravando sempre più, oltre che seguire responsabilmente 
quanto ci viene chiesto e indicato. 
Accogliamo e rilanciamo la proposta di un nostro confratello e 
invitiamo tutti e tutti insieme ad un appuntamento alle ore 21: 
Ci raccogliamo nelle nostre case, accendiamo un lumino sulla 
finestra, e recitiamo la preghiera del Vescovo Bruno Forte. 
Ogni sera, alla stessa ora, uniti nella preghiera!! 
Signore Gesù, Salvatore del mondo, speranza che non ci 
deluderà mai, abbi pietà di noi e liberaci da ogni male! 
Ti preghiamo di vincere il flagello di questo virus che si va 
diffondendo, di guarire gli infermi, di preservare i sani, di 
sostenere chi opera per la salute di tutti. 
Mostraci il Tuo Volto di misericordia e salvaci nel tuo 
grande amore. Te lo chiediamo per intercessione di 
Maria, Madre Tua e nostra, che con fedeltà ci 
accompagna. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 
 
- Sabato 14 marzo sul sito parrocchiale si proverà a 
trasmettere in diretta la Santa Messa presieduta da don Paolo 
 
- Domenica 15 marzo la Santa Messa alle ore 11 presieduta da 
Mons. Moraglia sui canali TV 13 -18. 
 
- Lunedì 16 marzo ore 18.30 in diretta alle 18.30 sempre sul 
sito parrocchiale la Lectio di don Paolo. 
Altre proposte in continuo aggiornamento sul sito della 
parrocchia alla voce menù: per riflettere. 

 


